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Pellegrini -200 e Condorelli verso i Mondiali

L' Italia del nuoto potrebbe avere altre due
frecce al  propr io arco in occasione dei
Mondiali di vasca corta in programma in Cina
dal l '  11 al  16 dicembre: sono Federica
Pellegrini nei 200 stile libero e l' italo-canadese
Santo Condorelli, quarto alle Olimpiadi di Rio
nei 100 stile libero.
LA DIVINA. E' di ieri l' annuncio che Federica
nuoterà i 200 già al trofeo Nico Sapio di
Genova (911 novembre) oltre ai 50 e 100 stile
libero. L' impegno sulla sua distanza preferita
era già previsto al meeting di Torino del 20-21
dicembre: le gare precedenti erano in divenire
e il paletto di Genova lascia pensare con
ragionevole certezza che Federica nuoterà la
distanza doppia anche ai Mondiali cinesi. Non
a  caso  g ià  ne l l e  se t t imane  sco rse  l a
Federnuoto l ' aveva convocata d' ufficio
(assieme ad altri atleti: non è stato un regalo
a d  p e r s o n a m  m a  u n a  s c e l t a  t e c n i c a
complessiva) formalmente per le staffette e
per  i  100 s t i le  l ibero ma con l '  idea d i
schierarla proprio nella "sua" gara senza - tra l'
altro - togliere il posto a nessuno, visto che
dopo la fiammata della 4x200 di Kazan 2015,
sul podio ai Mondiali, le ragazze impegnate
nei 200 stile libero sono purtroppo evaporate.
Se il test della prossima settimana darà le
risposte giuste, il progetto Tokyo 2020 passerà
anche per i Mondiali di vasca corta di dicembre, con step successivo alla rassegna iridata di vasca
lunga la prossima esta Federica, primo test a Genova e rotta per la Cina. Il canadese "italiano" a breve
te in Corea. Tra l' altro, sarà curioso vedere come reagirà questa volta Federica appena scesa dall'
altura (al momento è in collegiale a Livigno): poco più di un anno fa, subito dopo il lavoro in montagna,
vinse l' oro mondiale a Budapest battendo anche Katie Ledecky...
CONDORELLI. 23 anni, quarto a Rio nei 100 stile libero per soli 3 centesimi, un personale di 47"88.
Canadese con origini chiaramente italiane. Santo Condorelli già da qualche mese ha avviato le pratiche
per gareggiare con la nostra Nazionale, non a caso dalla scorsa stagione vive e si allena a Roma. Non
c' è ancora l' ufficialità ma siamo in dirittura d' arrivo al punto tale che Condorelli - qualora si qualificasse
- farebbe parte della spedizione azzurra ai Mondiali cinesi di vasca corta. Intanto farà il suo debutto
stagionale (probabilmente già da italiano) in questo fine settimana al meeting Mario Battistelli in
programma a Roma gareggiando sia nei 100 che nei 200 stile libero.
Con l' ingresso di Condorelli in Nazionale, il livello della nostra staffetta 4x100 stile libero si alza
clamorosamente: a questo punto ci sono tre atleti che hanno già nuotato sotto i 48" (Condorelli 47"88,
Luca Dotto 47"96 e Alessandro Miressi 47"92) con prospettive internazionali straordinarie anche in ottica
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olimpica.
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Nuoto, la Pellegrini torna ai «suoi» 200
Federica nuoterà al Trofeo Sapio di Genova (9-11 novembre) la gara che l' ha lanciata ai
maggiori successi. In vasca anche tanti medagliati di Glasgow: Quadarella, Cusinato, Di
Liddo, Castiglioni, Miressi, Scozzoli, Codia, Pizzini. Ci sarà anche Detti

Partirà dalla Piscina Sciorba di Genova, nella
45 a edizione del Trofeo Nico Sapio, la quinta
rincorsa olimpica di Federica Pellegrini che nel
programma ufficiale tornerà a nuotare i 200 sl.
E' l' anticipazione più importante del meeting
ligure in programma dal 9 all' 11 novembre
prossimi. L' olimpionica si ritufferà nella gara
che l' ha vista diventare una stella dello sport
italiano ed internazionale. La Sciorba ospiterà
anche le prime uscite della nuova stagione di
altri azzurri e azzurre. Tra queste Simona
Quadarella, già presente al Sapio nel 2017 e
protagonista agli Europei di Scozia con il
fantastico tris di ori ottenuto nei 400, 800 e
1500 sti le l ibero. Con Fede e Simona ci
saranno anche Ilaria Cusinato, Elena Di Liddo,
Ilaria Bianchi, Martina Carraro e Arianna
Castiglioni. Tra gli uomini, saranno in vasca
Alessandro Miressi, campione europeo e
primatista italiano nei 100 stile libero, Piero
Codia, oro nei 100 farfalla. E' ufficiale anche il
ritorno al Sapio, dopo l' ultima esperienza nel
2016, di Gabriele Detti poi Fabio Scozzoli,
argento nei 50 rana e bronzo nella 4x100 mista
a g l i  E u r o p e i  e  L u c a  P i z z i n i ,  b r o n z o
continentale nei 200 sl.
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Dieci scuole restano chiuse gravi danni al circolo
Posillipo

L' ex assessore al l '  Ambiente, Maria D'
Ambrosio, fuori da dieci giorni, accusa: «Spero
che a qualcuno rimorda la coscienza. Un mese
fa, inascoltato, il mio ultimo allarme sulla
manutenzione degli alberi pericolosi». Sono
ben 1700, a Napoli. Intanto per i danni del
vento anche oggi chiuse dieci scuole a Napoli.
Notevoli problemi ai circoli nautici.
Barbuto e Roano alle pagg. 26 e 29.
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I circoli nautici devastati dalla tempesta

IL DAY AFTER Nico Falco Coperture saltate,
ormeggi distrutti, locali allagati: le valutazioni
sono ancora in corso, ma complessivamente i
danni ammonterebbero ad alcune decine di
migliaia di euro. I venti che forti che lunedì
hanno imperversato su tutta la città hanno
devastato anche i circoli nautici napoletani, in
special modo quelli più esposti. Le onde che
per lunghe ore si sono abbattute verso la costa
hanno colpito barche, facendole scontrare tra
loro, e fabbricati, spazzando via tutto quello
che incontravano sul loro cammino. I danni più
ingenti sono stati registrati al Circolo Nautico
Posillipo, che per parecchie ore è rimasto
pienamente esposto alla mareggiata. «La
copertura di cemento delle scogliere ha ceduto
dice il presidente, Enzo Semeraro una buona
parte è saltata completamente, un' altra
porzione si è staccata e quindi c' è da rifare
completamente la cementazione. Abbiamo
avuto danni anche alle barche a vela e alle
imbarcazioni per il canottaggio. Inoltre si sono
rotti tutti i pontili di ferro dove si trovano gli
ormeggi, la mareggiata è stata molto forte.
Per quantificare bisogna capire quanto costa
rifare la soletta di cemento alla scogliera,
abbiamo già chiesto un preventivo e ci faranno
sapere nei prossimi giorni. Facendo una
s t i m a ,  i  d a n n i  d o v r e b b e r o  s u p e r a r e
abbondantemente i 30mila euro».
In corso di valutazione anche le condizioni del Circolo Rari Nantes, dove i locali sono stati invasi dal
mare: le onde hanno sfondato le porte esterne della struttura e il mare è arrivato dentro, allagando
pavimenti ed arredi. Al Circolo Canottieri due barchette a remi sono colate a picco per le mareggiate.
«In previsione del maltempo avevamo già rinforzato gli ormeggi e raddoppiato le cime a prua e a poppa
fanno sapere e così abbiamo evitato conseguenze peggiori alle barche. La struttura ha resistito senza
troppi problemi, anche se qui risentiamo della mancanza degli sfiatatoi sotto la scogliera che crea una
corrente di risacca».
E' andata meglio al Reale Yacht Club Canottieri Savoia, dove l' unico disagio è stata la spazzatura che
era stata gettata al mare e che è stata portata dalla corrente verso la struttura. «E' stato impressionante
dice Roberto Mottola, presidente del Circolo del Remo e della Vela Italia il vento è stato ancora più forte
di quello che si abbatté sulla città due anni fa, sempre a novembre. Anche allora ci preoccupammo
molto, ma questa volta è stato peggio.
Noi ospitavamo anche delle imbarcazioni del circolo Posillipo, dove si stava tenendo l' evento Navigare.
Per fortuna noi non abbiamo registrato danni alle imbarcazioni, ma quando il vento soffia in questa
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direzione tutti i circoli nautici napoletani sono molto vulnerabili».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Nico Falco
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ALBERI SRADICATI E CARTELLONI PUBBLICITARI CADUTI PER TERRA: GIMCANE PER
AUTO E PEDONI

Posillipo, via Petrarca è un campo di battaglia

NAPOLI. L' allerta meteo 8 rientrata, ma non si
può dire lo stesso dei danni causati dal
maltempo di lunedì. Napoli, infatti, porta i
segni dello scirocco che, alla velocità di 130
chilometri orari, ha provato a soffiarla via.
Alternate a forti scariche di pioggia, le raffiche
hanno provocato dissesti in tutta l '  area
napoletana, ed 8 sconcertante vedere come
ancora essi non siano rientrati. Via Petrarca, la
panoramica strada che sale per la collina di
Posillipo, 8 una tortuosa gincana per chi cerca
di percorrerla, a piedi o su mezzi di trasporto.
Gli alberi sradicati e i cartelloni pubblicitari
caduti sulla carreggiata bloccano il passaggio
per gli automobilisti, enormi tratti di asfalto
sono scavati e ricoperti da buche, qua e là ci
sono pezzi di tettoie sgretolate e riversate sui
marciapiedi. Macchine, motorini e pedoni
fanno lo slalom tra tappeti di rami divelti e
foglie cadute, senza parlare della spazzatura
che sembra essere s ta ta  vomi ta ta  da i
cassonetti per le strade e che crea un altro
ostacolo al passaggio, oltre che uno scempio
per gli occhi. Ieri 8 stato chiuso anche viale
Virgilio. Dopo l' ecatombe di lunedì, ci si
sarebbe aspettato un intervento e invece gli
effetti sono tutti in bella vista sulle strade: vedi
gli alberi su di esse abbattuti, a denunciare
una città in stallo che chiude le scuole quando
la tempesta 8 passata e che sembra non porsi
il problema di ritornare alla normalità.
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IL PARCO DEI DIVERTIMENTI E ANCHE L' ABC NELL' EDIZIONE 2018 DEL GIOCO DA
TAVOLA DEDICATO A NAPOLI

C' è anche Edenlandia nel nuovo "Monopoly"

Con una nuova edizione, aggiornata nei
contenuti e nella grafica, ritorna il "Monopoly
Napoli". Un ritorno che anticipa tutti i tempi
previsti inizialmente dall' azienda e dettato
dalla grande richiesta del celebre gioco andato
esaurito (20mila copie vendute) in soli dieci
mesi.
A meno di un anno dal lancio sul mercato della
prima edizione (ottobre 2017), "Monopoly
Napoli" ritorna dunque con tante novità: il
taglio grafico del tabellone dà spazio alla città
con focus sui principali siti storici e museali.
Tra i luoghi storici protagonisti di questa nuova
edizione c'  è "Edenlandia":  i l  parco dei
divertimenti più antico e amato della città non
poteva mancare nel gioco da tavolo che da
decenni appassiona adulti e bambini.
"Monopoly Napoli" rende omaggio anche all'
acqua pubblica donando la "casella acqua"
all'"Abc", l' azienda dell' amministrazione
comunale. Con il patrocinio del Comune di
Napoli e il coinvolgimento di importanti brand
privati e di tanti protagonisti della Napoli più
dinamica e produttiva, "Monopoly Napoli II"
edizione sarà nei negozi a part ire dal 9
novembre, nel frattempo "Mr Monopoly" in
carne ed ossa sarà a Napoli per svelare novità
e protagonisti con eventi a tema: lunedì alle
ore 18 rivelazione del 1° colore dell' edizione,
aperitivo presso pizzeria "Olio&Pomodoro" di
via Scarlatti; sabato 10 novembre, alle ore 11, evento instore, lancio prodotto presso La Feltrinelli, un
caffè con Mr. Monopoly e il super campione di pallanuoto Pino Porzio; domenica 11, ore 11, grande
evento con partita a dimensione di uomo all'"Edenlandia" con la partecipazione di Mr. Monopoly e di
Alessandra Clemente, assessore alle Politiche Giovanili del Comune di Napoli. Il "Monopoly", creato da
Elizabeth Magie all' inizio del XX secolo e pubblicato per la prima volta nel 1935, è il gioco da tavolo più
giocato al mondo da generazioni di persone. Il "Monopoly Napoli" è una versione speciale
personalizzata nelle strade e nei contenuti per offrire un' esperienza ludica di forte coinvolgimento: il
giocatore infatti si muove su strade conosciute, fa sosta in posti di ritrovo abituali, mentre "Probabilità"
ed "Imprevisti" rimandano a situazioni, figure e luoghi di immediata identificazione.
Il tabellone si presenta con la toponomastica partenopea: strade e piazze care ai napoletani con luoghi
di sosta amati come la pizzeria di quartiere, la gelateria del cuore, il parco giochi.
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Fede conferma: «Al "Sapio" nuoterò di nuovo i 200
stile»

Paola Provenzali Il sogno diventa realtà.
Federica Pellegrini, come anticipato domenica
dal Secolo XIX, ha rotto gli indugi. Tornerà al
primo "amore" dei 200 stile libero al Trofeo
Nico Sapio in scena alla Sciorba dal 9 all' 11
novembre.
Fede la frettolosa. Fede che non conosce i
grigio, ma solo il bianco e il nero. Fede che se
sceglie una strada la percorre fino in fondo
anche a costo di farsi male, ha annunciato:
«Nuoterò i 200 al Sapio di Genova». Senza
aspettare Torino. Nuotandoli a Genova e agli
Assoluti di Riccione testerà la sua forma e
potrà decide rese difendere il titolo ai Mondiali
in corta di Hangzoun, in Cina, dall' 11 al 16
dicembre.
La gara è inserita come quinta della giornata
di sabato del programma dal Sapio. Per
Federica, sempre e comunque la protagonista
più attesa, sarà un bagno di folla, anche alla
luce della nuova svolta data all' ultima parte di
carriera.
La campionessa ha scelto la via più saggia,
terminare da dove ha iniziato. Tokyo 2020 sarà
la sua quinta Olimpiade e vorrà nuotarla alla
grande come la pr ima, quel la del  2004
quando, solo sedicenne, si vide proiettata sul
podio di Atene, storico argento, o come nel
2008 quando a Pechino vinse quello che per ora rimane il suo unico oro olimpico.
Lei, per il momento, lascia parlare gli altri. Si gode la prima neve a Livigno con la sua Vanessa, il
bulldog francese che le è stato regalato due mesi fa. Tanta palestra per riprogrammarsi sui 200 e un
frase che sa di sfida per tutte e tutto: «Nel tuo riflesso trovi il tuo peggior nemico. Io lotto».
-
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La Pellegrini riscopre il primo amore A Genova
tornerà in gara nei 200 sl
Staffette escluse, non li disputava dai Mondiali di Budapest 2017: test per Tokyo?

Da Genova a Tokyo. La rincorsa di Federica
Pellegrini alla 5ª Olimpiade comincia dal «Nico
Sapio» nella piscina Sciorba di Genova, il
prossimo weekend. Dopo un anno di pausa
dalla «sua» gara, la Divina riparte con i 200
stile libero. Staffette escluse, è la prima volta
dopo l' oro mondiale di Budapest conquistato
davanti alla Ledecky. Da Genova si avviano i
test che passeranno attraverso gli Assoluti
invernali del 30 novembre-1 dicembre a
Riccione, per decidere se andare in acqua
sulla distanza non solo nelle staffette ai
Mondiali in corta (11/16 dicembre a Hangzhou,
in Cina). Federica, se provasse le sensazioni
giuste, potrebbe provare a difendere il titolo
conquistato due anni fa a Windsor, in Canada.
I TEMPI È il ritorno ufficiale tanto atteso e già
annunciato, tra le righe, al Festival dello Sport
di Trento e poi nella conferenza stampa della
scorsa sett imana a Liv igno. E la stor ia
continua, per inseguire i Giochi 16 anni dopo
la prima medaglia. Nei 200 sl, ad Atene 2004,
la Pellegrini con l' argento divenne la più
giovane atleta italiana di sempre a salire su un
podio olimpico individuale.
Nell' edizione successiva, a Pechino 2008, fu
campionessa olimpica, la prima azzurra nella
storia del nuoto. Poi la delusione del quinto
posto di Londra 2012, il podio sfiorato a Rio
2016. Fino alla fantastica gara ai Mondiali di Budapest. Ma il progetto di ritorno ai 200 sl non ha
urgenze. La Pellegrini vuole prendersi tutto il tempo e il primo vero esame olimpico sarà ai Mondiali in
Sud Corea del 2019 (dal 9 al 25 agosto a Gwangju), dove potrebbe essere stuzzicata dall' idea dell' en
plein: l' ottavo podio consecutivo in vasca lunga nei 200 sl. Intanto, in calendario c' è anche un altro 200
sl a Torino contro la Sjostrom, il 20 e 21 dicembre. E lì ritroverà la svedese primatista mondiale. Lo
stesso Matteo Giunta, il suo allenatore, vuole valutare la reazioni di Fede con calma.
Dal nuovo anno si comincerà con il programma tradizionale degli allenamenti. Torneranno a Flagstaff a
gennaio e poi in Florida, prima delle selezioni mondiali di aprile di Riccione, banco di prova per vedere
la vera Federica Pellegrini nella gara del cuore.
GLI ALTRI CAMPIONI Al «Nico Sapio» ci sarà anche la stella del 2018, Simona Quadarella,
protagonista agli Europei di Glasgow con 3 ori (400, 800 e 1500). Tra gli iscritti Alessandro Miressi,
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Piero Codia, oro nei 100 farfalla a Glasgow. Con loro Gabriele Detti, appena rientrato in gara a Carpi, e i
compagni di allenamento a Ostia Ilaria Cusinato, Domenico Acerenza e Matteo Zuin. Poi Fabio
Scozzoli, Elena Di Liddo, Ilaria Bianchi, Luca Pizzini, Martina Carraro e Arianna Castiglioni.

ma.po.
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